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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL DOTT. EVARISTO MAIELLO

Il progetto Linee Guida dell’AIOM, partito nel 2003, ha subito un’accelerazione e alcune rilevanti modifiche dal biennio 2005-2006. Mentre prima di tale periodo, i referees chiamati a revisionare e valutare le indicazioni clinico-diagnostiche per i tumori erano stati scelti dall’AIOM, da allora abbiamo deciso di chiedere ai Presidenti di altre Società Scientifiche di segnalarci i revisionatori. Tale richiesta si è in taluni casi evoluta in una collaborazione più approfondita come ad esempio quella con l’Associazione Italiana di Radioterapia Oncologica (AIRO), oggi responsabile della revisione di ben 14 Linee Guida AIOM. Ma non solo. La collaborazione si è estesa ulteriormente proponendo alle società di ‘costruire’ assieme ad AIOM, fin dall’inizio, le Linee Guida, com’è puntualmente avvenuto per le indicazioni clinico-diagnostiche per i tumori del distretto testa-collo. 

Questa filosofia di sinergia costruttiva ab initio con altre Società Scientifiche, ritenuta vincente e ancora purtroppo raramente riscontrabile nel panorama nazionale, sarà alla base delle ulteriori linee guida che l’AIOM ha programmato per il futuro: infatti i nuovi progetti in programma per il 2010 partiranno con questa impostazione.
All’elaborazione delle 22 Linee Guida AIOM che oggi presentiamo hanno collaborato 127 colleghi, in prevalenza soci dell’AIOM, 88 revisori e ben 29 società scientifiche.

Va sottolineato il notevole impegno dei soci AIOM estensori che hanno portato il loro contributo a titolo meramente gratuito, offrendo un servizio preziosissimo all’intera oncologia nazionale e a tutti i malati che si curano nel nostro Paese.

AIOM è tra le poche società scientifiche italiane ad aggiornare annualmente le Linee Guida. Tale processo scatta generalmente dopo l’annuale congresso dell’American Society of Clinical Oncology (ASCO) e si porta a compimento in circa 3-4 mesi dal più rilevante appuntamento mondiale dell’oncologia. 

Finalità principale delle Linee Guida AIOM è quella di mirare all’appropriatezza dell’intero percorso oncologico del paziente. Ma non solo. E’ necessario verificare poi se nella pratica clinica le Linee Guida vengano – e in quale misura - effettivamente seguite. AIOM si è fatta carico anche di tale importante verifica, in particolare su due neoplasie, colon-retto e mammella, mentre a breve partirà anche quella per il carcinoma del polmone (progetto Right). La metodologia di verifica utilizzata è stata precedentemente validata ed è stata oggetto anche di una pubblicazione scientifica; successivamente è seguita un’indagine che ha coinvolto numerose Istituzioni italiane e ora possono essere evidenziati quali sono i livelli di adeguatezza dei comportamenti a livello nazionale rispetto alle indicazioni contenute nelle Linee Guida. Da quanto finora abbiamo potuto valutare andando a verificare l’aderenza dei comportamenti riferiti ad alcuni indicatori di diagnosi e cura dei tumori della mammella e del colon-retto, si osserva un’aderenza alle Linee Guida in circa l’80% dei centri globalmente coinvolti sul territorio nazionale. Tranne qualche piccola  variazione, si può dunque affermare che l’aderenza delle oncologie italiane alle indicazioni contenute nelle Linee Guida risulta molto elevata e soddisfacente.
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